
Treni verso sud 
di Stefano Pavan 

 
4Xdente 

(testo e musica di Stefano Pavan) 
 
 

E pedalavi su per la via 
a bocca aperta febbraio era già lì 

faccia stonata, figlio di puttana lo so che vai da lei 
schizzavi via con la grinta disperata di un James Dean 

sentivi i Clash per non buttarti via 
 

Fumetti rock aspirazioni e Punk 
occhiali messi su come strategia 

ultimo banco, mimetizzati di ricordi e di poesie 
Jack è il più grande Ernesto il più storto degli eroi 

evviva Bukowski e poi i Sepolcri 
si poi i Sepolcri 

 
4Xdente ragazzo attento tu non splenderai 

sei troppo scostante ti vesti male e non ci senti mai 
mai proprio mai 
mai proprio mai 

 
canzoni strappate, sdraiate giù nell’ora di religione 

inchiostro e parole, le fughe e via di corsa a far le prove 
sassi di notte, sui vetri di Giulietta che non scende 

lo so che mi senti e allora scendi giù 
vieni giù 

 
4Xdente ragazzo attento tu non splenderai 

sei troppo ribelle ti vesti male e non ti pieghi mai 
mai proprio mai 
mai proprio mai 

 
4Xdente ragazzo attento tu non splenderai 

sei troppo ribelle ti vesti male e non ti pieghi mai 
 


